




CONGEDO

Con questo numero già da L u i pre/parato, s'esaurisce, po ­

s tu m a , la direzione del B o lle ttin o  d i T ivoli e R egione da p a r te  

d e l Cav. Tommaso Tani.

E  la tenacia d i un ventennio , d iligen te , costante, assiduis­

sim a. Chè, appena il B o lle ttin o  fu  fonda to , a ttuando una gio­

vanile idea dello stesso  fondatore della  ” Socie tà  T ibu rtin a , , ,  

Tommaso Tim i ne prese la direzione effettiva (solo nominale fu 

u n ’a ltra  direzione nei prim issim i anni) e gli trasfuse subito quel 

cara ttere vivace, d ile ttevo le , a ttra en te  che a lui veniva  dalle o ri­

gini e dalle consuetudini giornalistiche e dal tem peram ento sp re ­

g iudicato  e so ttilm en te  umoristico.

Che valeva scrivere artico li ,  l ib r i, disquisizioni,, se poi non 

c ’era chi li leggesse?

Non valeva più e meglio sm inu zzar la sapienza, co lorirla ,  

a ggh io ttir la , sfrondarla da i dubbi, renderla  schem atica, sicura, 

precisa , come vuole il gran pubblico d is tra tto  e profano?

Giacché egli in tendeva  parlare al gran  pubblico, fargli nota  

la s tor ia  essenziale e la d ign ità  e le tt iss im a  d e l l’an tica  repubblica  

t ib u rtin a  e poi lasciar che i  neofiti si versassero a s tu d i p iù ­

a t t e n t i  e severi.

G iornalista  pu r sem pre e nel senso squisito.

L ’an eddoto , i versi, i bozze tti ,  il d ia le tto  e poi i nomi, i no­

m i e i cognomi, il gran segreto del g iorn alis ta , la, molla in fa lli­

bile della  vanitas. I l  bollettino fu  così anche e spiccatam ente , 

una cronaca v iva , che il Tani volle, col suo consueto brio, che 

apparisse ed ita  da  una inesisten te  ” Società  T ivoli,,.

M atrim oni, cresim e, pe ttego lezzi m ondani, chiacchiere d i  

farm acie , feste  d i fra ter ie , nobiltà  e quaterne al lo tto ...  e p o i

i.



p u p a zze t t i ,  car ica tu re , im m agini d i cavalieri, d i  can ta tr ic i ,  di 

can d ida ti  a l l ’anello nuziale costitu ivano il miele per s tu d i più  

seri,  per  note storiche, che sole, non si sarebbero forse mai d i ­

gerite .

La gente  <ìignitosa sorrìdeva ta lvo lta  al B o lle t t in o , ma pro- 

p rio  questa gente lo leggeva d i più e lo a spe ttava  con in teresse  

(senza pensare che in quel linguaggio spesse vo lte  si au tode­

fin iva).

E  forse non s ’accorgeva che taluni docum enti erano apocri­

f i; che per esemjrìo, era apparsa una le ttera  d i Leonora d ’Este  

sc r ì t ta  da Tivoli —r- dove non risu lta  fosse mai s ta ta  — messa 

f  uori allo scopo d i nobilitare il « p izzu te llo  » ; che per trovare a r ­

cani significati allo s tem m a c ittad in o  s ’eran f a t t i  arzigogoli p i ­

ro tecn ic i, o che, per  render decrepito  il castello  d i Subiaco s'era  

s tam pa to  un docum ento del quarto secolo, cioè del pieno im pero  

rom ano, rogato  in nome di Sua S a n ti tà !

0  che il clichè d ’im a ca tera tta  fosse una vo lta  la cascata  

d i T ivoli e u n ’a ltra  quella d i Terni od una targa onoraria dei 

G ranatieri d i  Sardegna passasse per  un per  un fregio d i V illa  

A driana  (p. lfl$) o la V illa  Ixinte d i Bagnaia  d iven tasse  quella  

papale d i C astelgandolfo o le Cascatelle d i V es ta  quelle d i Mece­

n a te ;  o che ancora il marchesino Santacroce, ganimede del ”700, 

p ortasse  al collo la crava tta  a nodo invece del consueto jabo t tra ­

p u n to ;  o un edificio moderno d i a ltra  c i t tà  jxissasse per  il se t te ­

centesco is t i tu to  della  Missione d i T ivo li,  o che i p a lm iti  libici 

passassero p er  ville  t ib u rtin e , o le stam berghe degli arabi per  

case d i questa^ c i t tà !  (1)

Pochi so ltan to  s ’avvedevano  — com ’è labile la m ente uma­

n a!  —  che la m aggior parte  degli artico li erano r itag li  d i gior-
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na li,  ma che costitu ivano u va  davvero u tiliss im a  antologia d i  

quanto s ’era sc rìtto  in torno a l l ’ex Provincia  d i T ivoli sui vecchi 

giornali locali pu bb lica tti dopo il '70 e d i quanto si andava tu t ­

tora  scrivendo sui quotid iani e sulle riv iste .

Solo còsi — ripetiam o  —  gli a rtico li d i maggiore in teres ­

se  —  ne va  ricordato ad esempio uno ben solido d i P ietro  Car­

landi circa Tivoli e i poeti la tin i, ed a ltr i  notevoli del De Luca  

e del M iceli, — solo così questi s tu d i venivano le t t i ,  am m ira ti 

ed intesi.

E  la fiaccola d e l l ’am or p a tr io , della  p a tr ia  tradizione, re ­

s tava  accesa, elevata, risplendente.

M erito  dunque d i Tommaso Tani, pura  espressione de ll’an i­

m a tiburtina.

In  conclusione: il B olle ttin o  non fu  una r iv is ta  storica e ,  

tranne alcuni articoli apparsi nei p rim i num eri ed assai rara­

m ente in  seguito , non si può pretendere da  nessuno dei suoi 

sc r it t i  rigore scientifico o docum entario , sicché chiunque voglia  

servirsene per  seri s tu d i deve controllare , assolutam ente, ogni 

notizia .

La stessa  bibliografia è com pila ta  con un eccezionale cr ite ­

rio d i v a s ti tà ,  sicché c ita  anche artico li o corrispondenze d i gior­

nali in  cui si sia fa tto  il solo nome di T ivoli, o che siano s ta t i  

s c r ì t t i  o si r ifer isca lo  a c i ttad in i d i Tivoli.

I l  B ollettino  è invece l ’espressione v iva  della  c i t tà  d i T ivoli 

quale appare nei tem pi n ostri e forse ci indica la nuova m aniera,  

m ovim enta ta  e spreg iudica ta , con cui può essere concepita la  

storiografia nei tem pi moderni.

M a è principalm ente e m eritam en te , una espressione della  

tenace volontà d i v i ta  che pa lp ita  in questa  ve tu s ta  terra  la tina,  

d e l l’amore che essa ha suscita to  in  ogni età e in ogni tem po.
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LA MASCHERA DI FERRO
(NUOVA INTERPRETAZIONE CIRCA L’ESSER SUO)

Tra i misteri storici insoluti, e terse insolubili, che hanno in oenì 

tempo destato la maggiore curiosità del pubblico (appunto come la 

fine del figlio di Luigi X V I prigioniero della maschera di ferro), questo 

di cui ora trattiamo ha una biografia voluminosissima e varia oltre 

ogni dire.

Benché quindi, sia arcinoto che cosa s’intende per « maschera di 

ferro, è arciignoto chi fosse questo mascherato, di cui ora parleremo,
«

esponendo una nostra nuova interpretazione che, lo dichiariamo 

subito, può essere, e forse è, sbagliatissima, campata in aria.

Ma la esponiamo sia come nuovo sistema d ’indagine in argomento 

tanto interessante, sia perchè essa ha in sé elementi curiosissimi.

Procediamo con ordine :

Sotto il nome di maschera di ferro passa, si sa, un disgraziato pri­

gioniero francese, a volta, a volta, rinchiuso al forte di Pinerolo, al­

l ’isola di Santa Margherita, alla Bastiglia, costretto a portare sul volto, 

senza interruzione, ima maschera nera, forse di velluto, assicurata, 

nella parte posteriore, da molle di chiusura forse d ’acciaio.

Tale prigioniero, la cui prigionia pare sia durata qualche cosa 

come una quarantina d ’anni, morì il 19 novembre 1703 alla Bastiglia, 

e di lui non si sa con certezza che questo : che fu sepolto sotto il nome 

di Marchialy e che il seppellimento avvenne nel cimitero della parroc­
chia di S. Paolo, a Parigi.

Come ho detto, la fantasia pubblica, di ogni tempo si è sempre 

sbizzarrita per identificare questo personaggio, la cui esistenza pare 

sia stata svelata dal Voltaire con una pubblicazione fatta in modo 

enigmatico, allusivo, dal titolo « Mémoires secrets pour servir à l’histoire 

de Perse (1745), e con accenni, poi, nel « Siècle de Louis X IV  (1751). 

E il Voltaire chiaramente fa intendere che questo prigioniero era un 

fratello gemello di Luigi XIV, fatto sparire, incarcerandolo e non
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permettendo che niuno ne vedesse mai il volto, per evitare l ’eventua­

lità di riconoscimento e di pretese al trono.

Ma altre, ed infinite personalità sono state attribuite al prigio­

niero. S’è detto che egli fosse il Duca di Vermendois ; il Duca di 
Beaufort, il Duca di Momnouth, nepote di Giacomo II ; un figlio adul­

terino di Anna d ’Austria e di Mazzarino o di Buckingam ; il Conte 

Mattioli, ambasciatore del Duca di Mantova ; il Generale del Bulonde ; 

sovrain tende Fouquet, etc.

Chi avesse piacere i approfondire l’interessante argomento po­
trebbe leggere il Topin, il Funck-Brentano etc. In un articolo di Rivista 

noi non possiamo che accennare di volo alle varie ipotesi e, sopratutto, 

non ulteriormente divagare par venire, finalmente, a parlare della 

nostra ipotesi.

Ed eccola :

Noi pensiamo, dunque, che senza seguire congetture che possono 

avere del vero, ma che in fondo non soddisfano, sia miglior cosa ba­

sarci su di un dato di fatto sicuro e costruire sopra col ragionamento, 

che non sia però viziato da voli pindarici o troppo azzardati.

E partiamo da questo dato di fatto certo, dal nome di Marchialy, 

col quale il misterioso prigioniero fu seppellito.

Perché Marchialy ? Le ipotesi sono due: O è un nome preso a 

casaccio, e allora, naturalmente, non ci è di nessuna utilità, o è un 

nome che ha in sé un concetto, un segreto, è insomma, criptografico, 

e  allora possiamo vedere di comprenderne il contenuto.

Tralasciando la prima ipotesi, noi ci siamo attenuti alla seconda. 

E, per indirizzare le nostre ricerche su di una meta che ci aiutasse alla 

soluzione, abbiamo supposto chè il prigioniero potesse essere un fra­

tello gemello di Luigi XIV, ipotesi che ha il maggiore consenso pub­

blico e chè per prima sorse tra il pubblico.

Dopo ciò, abbiamo ragionato così : Ss il prigioniero in questione 

era im fratello di Luigi XIY, questo, con l ’imprigionarlo, gli aveva 

tolto la libertà, non solo, ma il rango forse, come si disse, il trono. 

Col tenerlo, poi,,sempre solo e mascherato, perché nessuno potesse indi­
viduarlo, l ’aveva sottoposto ad una tortura tremenda. . .

Ora, se tutto questo era stato iniziato da Luigi XIV allorché en».
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giovane, pieno di ambizioni « di irreligiosità, eoi passare degli anni 

la coscienza del Re si era trasformata.

Invecchiato, egli era —  specie per opera del Maintenon — diven­
tato bigotto, e la paura dell’al di là, per la fino non lontana e di facile 

previsione, doveva gravare su di lui come un incubo tremendo.

Morto, poi. il prigioniero e non avendo, quindi, da lui più nulla 

da temere (né rivendicazioni di trono, né che il segreto, tremendo, 

potesse- scoprirsi) doveva essere naturale in Luigi XIV il desiderio di 

riparare nel maggior modo consentito al delitto compiuto.

Ma come ciò fare ? Che dire ad ujj morto ?

Una cosa sola : un tributo d ’onore, perché non andasse alla terra

— lui che era di sangue reale — come un plebeo qualunque.

Ma anche questo onore doveva essere dato senza che nessuno 

potesse sospettarlo, chè — altrimenti — a che sarebbe valso conser­
vare per tanti anni un così tremendo segreto ?

Quindi, comprendere in una sola parola questi onori funebri, in­

vece di chiaramente dire e scrivere sulla tomba : « Qui giace sua altezza 

reale, etc. etc., morto il etc. etc. ».

Ragionamento, naturalmente, di una coscienza disonesta, non 

pura, fatta di rimorsi, di paure, di desiderio di evitarsi pene eterne, 
accomodamenti da bigotto, disposizioni di falso credente. Da tutto ciò 

la parola, la sigla, Marchaly, come pur con altro concetto, la parola 

Inri — che il re avrà letta chissà quante volte inginocchiandosi 

dinanzi alla Croce per pregare — compendiatrice del segreto tre­
mendo.

E vediamo, allora, qual nesso possiamo trovare tra questa parola 

Marchaly e il concetto suesposto.

Nell’ipotesi, da riscontrare esatta, che il morto potesse essere stato 

un fratello del Re, la lettera :

M, potrebbe voler dire Monseigner ; VA, Allesse ; R, Royale -r 

il Ch, potrebbe valere il nome susseguente al titolo e quindi, forse 

Charles ; 17 , potrebbe indicare Inhumè (seppellito) : VA, agé (all’età).

E per ora le cose potrebbero andare : la prima parte della parola 

Marchialiy (M a r  ch i) starebbe a dire (sinteticamente) : « Qui giace 

sua altezza reale, monsignor Carlo seppellito all’età... ».
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Vedremo il resto ; se l’ipotesi è nel vero, dopo la lettera A, rappre­

sentante la parola agé, dovrebl>e venire un numero.

Abbiamo infatti, la lettera L, che potrebbe voler dire cinquanta. 

Segue la lettera finale Y. Che cosa mai può rappresentare questa let­

tera ? Un cinque ? Un dieci ? Cinque o un dieci sarebbero stati facil­

mente rappresentabili con un V o con una X  ! B allora ! Rappresen­

terebbe forse im cinque ed un dieci insieme e cioè un quindici ? Si 

dirà, ma se avessero voluto fare un quindici avrebbero potuto mettere 

X  e V, dopo VA !
La risposta a questa obbiezione è facile : In primo luogo col porre 

X  e V non si avrebbe avuto una parola leggibile ; poi, e questo è più 

importante, si sarebbe fatto capire che la parola MarchialXV rappre­

sentava qualchecosa, era una criptografia, il che non si voleva appunto 

par non svelare il tremendo segreto nascosto per quasi mezzo secolo.

Io sto dunque per l ’ipotesi che il Y rappresenti im quindici.
Ed allora accade un fatto strano : Poiché il prigioniero morì 

nel 1703, e sarebbe morto all’età di 65 anni (cinquanta più quindici), 

egli sarebbe nato nel 1638.

Ora questa data è appunto quella di nascita di Luigi XIV !

L’ipotesi che la Maschera di Ferro fosse un fratello gemello del Re, 

sarebbe dunque vera ?
Noi poniamo la nostra ipotesi, senza voler affermar nulla! Il bene­

volo lettore giudichi secondo crede.

A r m a n d o  G i a n i



NOTIZIARIO

RAPPORTI DI TIVOLI CON LA FAMIGLIA DI PIO X II

L’elezione del Cardinale E u g e n i o  P a c e l l i , al Sommo Pontificato 

è stata accolta con vero entusiasmo dalla città di Tivoli che con la 

famiglia Pacelli ebbe continui cordiali rapporti.

Taluni furono d’indole professionale giacché il compianto fratello

del nuovo Papa, avv. Francesco fu uno e forse il maggiore artefice

della Transazione del 1909, tra gli Utenti delle Acque dell’Aniene e

il Comune di Tivoli da una parte e lo Stato Italiano dall’altra, e fu

poi consulente del Municipio nell’intricata questione delle Acque.

Altri rapporti sono di indole famigliare, poiché il fratello della Madre
/

del Papa, Tito Graziosi, sposò una tiburtina : Emilia di Vincenzo Paci­

fici, e da lei ebbe, tra gli altri figli, l ’A w . Guido Luigi Graziosi, troppo 

immaturamente scomparso, che fu assessore al Comune di Tivoli, 

magistrato e industriale operosissimo. I suoi figli, dott. Aldo e dott. 

Franco, risiedono tuttora nella nostra città.

La famiglia Graziosi si era trasferita a Tivoli da Velletri nel 1830, 

con Giovanni Battista e Giovanni, uno di e^si capitano nell’esercito 

pontificio, per rinnovare insieme con Antonio Carlandi l ’impianto delle 

vecchie ferriere di Porta Scura, fondate nel 1795 dal Cardinale Buffo 

per armare i Pontifici contro i Francesi. Le ferriere Graziosi e Car­
landi furono visitate da Gregorio XVI nel 1834 e da Pio IX del 1846.

I nomi che si avvicinarono a quello dei Pacelli attraverso il pre­

detto matrimonio furono oltre il Pacifici, che parve echeggiarne il 

suono augurale, quelli di Chiorino, Manni, Trinchieri, Chiari, Guglielmi, 

Benini, Bocelli, Serra, Rosa. Nomi che se pure nella quasi totalità 

inclusi nel vecchi elenchi nobiliari rivelano il carattere tipicamente 

borghese e professionista della classe sociale onde proviene Pio X I I .  

Si tratta di una nobiltà operosa che comprese i tempi e li cercò di 

dominare. Molti congiunti del Papa, occupano gradi eonsiderevoli 

nelle industrie e nella coltura, taluni già da molti anni fanno parte 

della Corte Pontificia.
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PER L’OLIVICOLTURA

Alcuni olivicultori di Tivoli hanno formulato il seguente esposto 

per VEcc. il Ministro dell’ Agricoltura :

Vogliate scusarci Eccellenza, se ci prendiamo l ’ardire di segnalare al­

cuni motivi che in questa città, noto centro di produzione olearia, 

riducono notevolmente il prodotto dell’olivo, e proprio in im periodo 

in cui la Nazione esplica la più intelligente atrività per poterlo in­

tensificare.
Soppresso a Tivoli il Corpo delle Guardie Campestri Comunali 

che da più secoli espletavano lodevolmente il loro compito, è venuta 

a mancare quasi ogni vigilanza nei fondi olivati durante il tempo del 

raccolto:

Accaparratori di oliva, siti in ambienti remoti e lungo le vie che 

danno accesso alla campagna, e perfino dentro le città e presso i 

molini, acquistano in ogni ora del giorno e della notte, il cospicuo pro­

dotto rubato, ed incitano con mezzi non sempre morali monelli di 

ogni età e ragazze minori e pericolanti a recarsi negli oliveti per deru­

bare il prodotto ; di più spronano i trasportatori di olive, che sono per 

consuetudine ragazzi, ad aprire i Sacchi delle olive medesime e a ver­

sarne una parte (in gergo locale : « sbuitata ») dietro esiguo compenso.

Accade in tal modo che centinaia di ragazzetti di entrambi i 

sessi abbandonano la scuola, e muniti di recipienti forniti dagli acca­

parratori (che sono di solito donne di non limpidissima fama) razziano 

nelle catnpagne e strappano e asportano rami di olivi e p 'i sostano a 

lungo nel vizio ; sicché una schiera di giovanetti viene avviata alla 

delinquenza ed al furto.

Ne consegue che la coglitura delle olive viene esageratamente 

affrettata giacché i coltivatori non riusc3ndo a difendersi dalle ruberie 

(o com'essi dicono «a pararsi »)'sono costretti a cogliere il frutto quasi 

sempre ancor verde e immaturo ottenendo cosi una « resa » immensu­

rabilmente inferiore, nella quantità e nella qualità, a quella normale ; 

e  sono inoltre obbligati a servirsi dell’unico mezzo che permetta una
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rapida raccolta e cioè della abbacchiatura (o « battitura ») che viene 

eseguita con grosse pertiche e randelli e riesce dannosissima al prodotto 

dell’annata e quanto mai pregiudizievole alle raccolte desìi anni avve­

nire a causa della indescrivibile distruzione dei germogli.

Inoltre, dato il grande frazionamento della proprietà agraria di 

Tivoli, ne deriva un vivo scoraggiamento dei numerosissimi piccoli 

coltivatori, che lamentano di non poter riuscire, in tal guisa, a com­

pensare le spese e le fatiche sostenute durante l ’annata.

Intanto si nota che nell’ultima stagione sono state rubate circa 

1200 fiscolate (ogni fiscolata è di kg. 80) di oliva. Poiché gli olivi a 

Tivoli non superano i centomila e il predotto di quell’annata si cal­

cola in una “ fiscolata,, per ogni venti alberi, su cinquemila fiscolate 

di predotto totale ne risultano rubate 1200, cioè il 24 per cento del-
1 intera produzione.
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D. ORAZIO COCCANARI

D. Orazio Coccanari fu una genuina figura di um anista, 
espressione — tra le ultim e nel tempo — di quella forma cu ltu ­
rale che germinò dalla  scuola del Sem inario Tiburtino, sempre 
sensibile alle correnti del pensiero scientifico e in modo speciale  
aderente a quegli aspetti neo classici che, sugli albori del secolo  
scorso, avevano ridestato la d ign ità  della romana tradizione.

Tre cardinali, alcuni vescovi, m olti insegnanti, professioni­
sti e studiosi ebbero palesi nella mente, nella  dottrina e nello  
spirito i segni di quella « formazione » tiburtina.

Ma 1). Orazio Coccanari integrò quella formazione con la d i­
sciplina degli ordini m endicanti, presso i quali compiè alcuni 
studi, sicché aggiunse al suo profilo spirituale una nota di par­
ticolare modestia e di rigore logico e battagliero.

Esordì nella predicazione, e fu chiaro, elegante, incisivo, 
pittoricam ente episodico e intim am ente didascalico, fu erudito  

4 piacevole e spesso poeta del sentim ento ; ebbe, così, n e ll’oratoria, 
successi squisiti e di frequente rinnovatori delle anime.

E schiette lodi riscosse anche nella poesia.
In tem pi di invadente e dom inante incredulità, nel tipico  

periodo d e ll’« anticlericalism o » egli fu tenace, lineare e schiet­
to, ma rifuggì da ogni reazione subdola e m eschina sicché fu 
indicato, insieme col Can. D e P h ilip p is e con Mons. Coccanari
— il suo omonimo allora V icario della D iocesi —  com e una m en­
te elevata ed aperta, e fu stim ato e am mirato da ognuno.

« Coccanari vuol dir liberale » dicevano i due preti om oni­
mi e ricordavano u n ’udienza d i Leone X l l l  al clero tiburtino  
guidato dal V icario della Diocesi.

« Ci son tutti fedelissim i, m onsignore? »
« Fedelissim i Santità »,
« Eppure di casa Coccanari perfino il gatto è liberale ! »

5.
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E D. Orazio esibiva talvolta le lettere violente, poi pubbli­
cate, del Cardinale d ’Hohenlohe ai prelati di Curia perché quel 
Monsignore non fu mai fatto Vescovo.

D alla tradizione dei suoi, nobilmente tiburtina, D. Orazio 
fu  portato, durante e dopo il non breve periodo di vita parroc­
chiale (o di « cura di anime » in gergo ecclesiastico) a compiere 
tutto  il possibile per risollevare la d ignità  di Tivoli (fino a  me­
no che un secolo prima capoluogo di vasta Provincia) o per in ­
frenarne almeno il decadimento.

La sua dottrina assumeva così un valore pratico e nei suoi 
incontri col Del Re, col De Philippis, col Tedeschi, col Tani, con  
un cenacolo fervoroso d i cittadini che avevano chiara ed en tu ­
siasta  la coscienza del dovere, vagheggiò le prime tessiture di un 
programma di opere a vantaggio di questa città e della sua ex 
provincia. A vantagigo di questa terra tiburtina che veniva a l ­
lora svalutata e spregiata, inserita negli inventari delle stazio ­
ni clim atiche d i mezzo tono o delle mete bacchiche delle o tto ­
brate romane.

Era il « detestabile pittoresco » d i cui apparivano evidenti 
i miraggi rapaci.

L ’acqua di Tivoli e il vino dei Castelli erano un binomio in ­
superabile in certe « liste delle vivande » !

E la provincia di T ivoli restava obliterata come quella di 
V elletri.

Ma il programma diventava prevalentemente difensivo.
Contrapporre agli svalutatori l ’importanza passata e il va­

lore presente della c ittà  e della regione tiburtina, riaccendere 
ed  affermare la civica coscienza. Specialmente nelle nuove ge ­
nerazioni.

Un vero pullulio di giornali locali s ’ebbe in quel tempo, ove
—  senza badare a distinzione d ’indole politica — D. Orazio col- 
laborò, od instaurò e diresse le rubriche storiche e archeologi- 
che, talora firmando, talora assumendo pseudonimi diversi : 
Cleobe di Larissa, H oratius, O. C., X., Y.

Seguendo il solco delle trascorse generazioni d i eruditi, o 
più che altro, per accendere interesse intorno alle aridità degli 
argom enti, stim olò polemiche, quesiti, referendum e, precorren­



do i tempi, romanzò gli avvenim enti che potevano offrir m ateria  

alla fantasia.
Adusatosi così al giornalism o passò dagli ebdomadari lo ­

cali ai quotidiani di Roma —  u ltim o il Popolo di Roma —  ove 
illustrò prevalentemente la villa Adriana, le ville classiche, i 
sepolcri e le epigrafi d ell’antica Tibur e mirò a porre in eviden­
za gli errori e le sviste degli scrittori e degli archeologi stranieri, 
anche e specialmente, dei più rinomati.

Illustrò infine i santi e i m artiri della chiesa tiburtina.

Sorta l ’idea della fondazione a Tivoli di un bollettino sto ­
rico regionale egli la  caldeggiò, e, proponendosi uno scopo prin ­
cipalmente divulgativo, impresse al nuovo periodico, insieme col 
Tani, un carattere di piacevole attrattiva e d i facile lettura. 
Quanto si riferì alle cronache antiquarie, alle indagini e a i re­
stauri fu indefessa opera sua, e furono sue la pubblicazione di 
un diario ottocentesco e una serie di notizie vivaci e interessanti 
intorno a m olteplici episodi della regione tiburtina.

N el 1928 si staccò’ dal B ollettino  per fondare, insieme col 
Rosa De Angelis, un giornale dal titolo : Cronaca mensile s to ­
rico archeologica, che non ebbe però più di due numeri.

Questa attiv ità  giornalistica non gli impedì di dedicarsi a 
studi più accurati, a  ricerche medievali e araldiche c h ’egli ese­
guì con quel metodo d ’erudizione classica, particolare della  scuo­
la ond’era uscito. Pubblicò così per i tip i del Chicca una: D is ­
sertazione  su « Come e quando ebbe origine la r in om ata  c i t tà  d i  
Subiaco  » una tesi sul « Vero fiume A niene  » e un tentativo di 
indagini circa « Lo stem m a d i T ivo li e la  sua origine  ».

A lui si devono infine l ’edizione delle « Cinque giornate a T i­
voli del cav. Giuseppe d 'E ste  », del 1844, l ’in iziativa d i un « nu ­
mero unico » per il centenario di S. S inferusa (1937) e l ’abbozzo 
di una raccolta illustrata delle epigrafi classiche di Tivoli e di 
una storia d i Tivoli dalle origini ai giorni nostri, storia di cui 
stampò brevi puntate nella sua « cronaca mensile archeologica  ».

Il Can. Coccanari tenne conversazioni e conferenze circa la  
storia locale e non interruppe mai le sue indagini appassionate  
ovunque egli si recasse per il suo m inistero. Recentemente a Todi, 
dove resse una parrocchia dopo la rinuncia al canonicato tibur­
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tino, o a  Roma, ove si trattenne spesso negli ultim i anni, eseguì 
fruttuose ricérche e lanciò l ’idea di costitu ire una « lega la t i ­
na » a scopo di studi archeologici intorno al Lazio protostorico.

Fedele a forme di cu ltura che furono spesso in contrasto con  
la  vicenda dei tempi, egli diede prova di una tempra, di una te ­
nacia, di una resistenza singolari. Furono, queste, le schiette  
e  sim patiche note della sua originalità che lo fecero gioir d ’en ­
tusiasmo quando negli anni recentissimi divampava la passione  
per l ’antico, la « moda della  storia »; ma che lo avvilirono fino 
ad affrangerlo quando, per uno di quei moti fulm inei che ca ­
ratterizzano l ’epoca nostra, tutto fu soverchiato dalla « moda  
novecento » e l ’antico fu irriso e spregiato, specialm ente dallo  
snobismo provinciale.

N é gli consentirono di sentir con chiarezza il fatale profi­
larsi della  « c a d u ta  del novecento»  e il ritorno, attraverso gli 
studi sulla razza, alle fresche tradizioni di nostra gente, alle sue 
form e d i eterna bellezza.

Era ormai vecchio, solo e turbato, esule da Tivoli, lontano  
da Roma negli ultim i giorni.

S ’è spento in una c lin ica  di Brescia sulla metà d i gennaio, 
evocando entro le mura della « città  leonessa » le a li araldiche  
d e l l ’aquila tiburtina e la Crocè di Cristo sul V aticano e sul Cam­
pidoglio. Chè per lui la Patria  e la Fede s ’erano identificate in  
una m issione santa, la illibata missione del prete cattolico.'

SO D. Orazio Coccanari

p



VENGO A TE, O SIGNORE!
i

Stanco di tutto ciò che circonda la  mia povera vita, sento  
i l  forte bisogno di venire a Te, o Signore, per contemplare la tua  
ineffabile d ivinità.

Essa sola è per noi la sostanza vera d i quanto possiamo e 
dobbiamo sperare nel bretfe tempo che ci fugge con febbrile velo­
cità , lasciando il nostro cuore nel vuoto di una assai triste so ­
litudine.

Però non ho coraggio, o caro Gesù, d i ascender sul Tabor; 
non sono capace d i sostenere lo splendore della tua gloria d ivi­
na, la pienezza della tu a  luce.

Solo Tu, adorato Redentore, me ne puoi dare la forza, per­
ché Tu solo la possiedi completamente.

Tu hai preso dodici poveri del popolo, senza genio, senza 
forza, senza com ando; li hai colm ati del tuo volere, li hai em ­
p iti del tuo amore, e con essi hai cangiato, migliorato, trasfigu­
rato il mondo. S ì, tutto  hai tratto a Te, o Gesù, con la sola for­
za della  tua volontà, e tutto  in Te e per Te si è trasform ato!

Io più non resisto a l tuo dolce invito, Gesù ! I divini splen­
dori del tuo spirito, del tuo cuore, della tua volontà s ’impongono 
al mio intelletto, piegano il mio cuore in una profonda ado­
razione.

Eccomi, o Signore ! Mi prostro con il volto a terra, adoro 
in Te, o Maestro divino, la tua grandezza tranquilla, la  tua dol­
ce semplicità, la tua pace sublime ! Sei Tu il  F ig lio  d i Dio e la  
tua  Um anità Sacrosanta è il fiore più soave, il frutto più squi­
sito che la terra abbia prodotto attraverso i secoli.

A ccetta la mia adorazione profonda, o Signore, e trasforma  
anche me.

Mi privasti d e ll’oggetto dei m iei affetti più cari, vieni Tu a 
sostituirlo nel mio cuore. Spogliami da ogni terrena m ateriali­
tà, rendimi sempre più umile e più puro, e trasportami nelle  
vette più eccelse della Fede, dove risplende la luce del Tabor : 
inebriami d i Te, e fa anche d i me un tuo Apostolo!

A. P olci.



A VILLA D’ESTE

Sul lim itare estatico m ’arresta 

giù giìì d i verde e fiori l ’armonia, 

d e ll’acque la mirifica tempesta  

e d ell’iride, vaga, la magia.

Scendo, e  nel folto vibra la  foresta  

di m ille suoni : dolce melodia  

di cento f lauti liquidi che desta  

fiabe d ’amore nella fantasia.

I  secoli, ammirati, sulle cime 

ondeggiali de’ cipressi, e par d ’argento  

cembalo immane in alto la magione.

Qui vive, o Ariosto, il segno d i tue rime, 

e splende, eterna, nel Rinascim ento,

o Ita lia , la  canora tua visione.

A n t o n io  P a s q u a l i . ,



VOCI DELLA NOTTE:
Nella Villa Gregoriana.

Tiburti Muse, sui dirupi immani 
in ’invitaro a posar n e ll’a lta  notte.
—  R esta, dèh ! resta — sussuravan piane —  
regna qui amore ! —

Scendea dal ciel serenatore lume 
sui lecci e i pini che vociaan tra loro ; 
ai laghi e ai rivi sciabordanti a valle  
plaudean le stelle.

N e ll’alto Tempio apparver le Vestali 
bianche, indicanti aH’anfanare mio : 
udii scroscio lontan di pure linfe, 
bucinar vento.

N infe trovai ad intrecciar carole : 
danza van lievi N ajadi e Napèe 
in lunghi veli avvolte variopinti : 
ridean insieme.

Tra lor restai e muto riguardavo  
dolci movenze e garruli trastulli ; 
ninfèe bianche sembravano le .N in fe :  
ombre d i sogno

fuggite fuor dal pelago al tramonto  
per portarsi quassù, pudiche e belle.
Poi venner tutte a me da presso, ed una
— ama la v ita! —

bisbigliò al mio orecchio, Silfide bella.
—  Ama la vita ! — ripeterò in coro 
le Muse ascose, e subito intonar  
canti soavi.

Scese divin l ’afflato e voce parve 
dittar dentro di me parole nòve : 
in grande amplesso strinsi um anitate : 
piansi in cor mio.

M a r io  A d r ia n o  B e r n o n i .



CAMPOSANTO 1)1 TIVOLI

N el silenzio e ne l ’ombra del mistero, 
tra fiori e preci e lacrime perenni 
dormono in pace i morti, al cam posanto; 
non li turba lo schianto  
del duol che un dì ne contristò la  vita, 
né l ’eco d e’ rancori e de la  guerra 
che ognor si desta e avvampa  
su questa infida terra, 
l ’aiuola che ci fa tanto feroci ; 
ma ne suade il sonno ed il riposo 
eterno, l ’armonia 
degli angioli che in vaga teoria  
circondano gli avelli e il dolce canto  
mescendo a quel di solitari augelli
0 al murmure de l ’onde tiburtine, 
quale gioconda aurora
rendono ad essi bella e consolata  
la lor deserta ed ultim a dimora.

Ma più che d e ’ superstiti l ’affetto 
ed il ricordo vigile e soave, 
è segnacol di fede, d ’a lta  speme 
ed è luce che splende imperitura 
l ’imago del Divin Consolatore, 
con gen'ial pensiero 
eretta a dominar sul cimitero.
E g li le braccia tese a ’ dormienti, 
con l ’occhio in cui traspare il paradiso, 
dice che un giorno balzeran risorti 
da le tombe frangendo ogni barriera
1 m orti per migrar in seno a D io : 
poich’E gli primo ruppe le ritorte  
e con possanza in segno di v ittoria  
rivisse eterno e debellò la  morte !

P . Lu ig i  Zambarelli.
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Sepolcro : v. Cossinia, Lesbia, Lu- 

. cano Ponte.

^/Sibilla  tiburtina Albunea, 247, 1765, 
1860, 2726 ; albergo 224 ; leg­
genda 1174, 1860; tem pio, 3, 191, 
449, 653, 1384, 1666, 1694, 1384, 
2093, 2412, 2514, 2578.

.'Silvestro (S.) (Chieda di), 58.
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